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Ave Maria piena di grazia…prega per noi! 
“…Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te….”  (Lc 1,28)  
L’“Ave Maria”  è la preghiera per eccellenza rivolta alla Vergine, che è stata elaborata nei secoli ed è 
giunta a noi nella forma attuale. Essa si compone di due parti: la prima è biblica e fa memoria 
dell’annuncio dell’Arcangelo Gabriele a Maria; la seconda è di intercessione. Riconosciamo la 
Vergine “Madre di Dio”, onnipotente per grazia presso l’Altissimo e a Lei chiediamo di pregare per 
noi, ora e sempre, per essere concittadini della Gerusalemme celeste. Siamo abituati a dire: “Ave 
Maria”, ma l’Arcangelo Gabriele non disse proprio così. L’espressione greca vuol dire: “gioisci, 
rallegrati, o tu che sei ripiena di grazia!” “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio”. 
(Lc 1,30) L’angelo la chiama “piena di grazia” (Kecharitomene); Maria è Colei che è “cara”  a Dio; 
“caro”, come “carità”, derivano dalla stessa radice di “charis”, che significa grazia. Maria è riempita 
di grazia da Dio che la rende “vaso d’insigne devozione”, colma, piena di Dio amore e Salvatore, 
gravida dell’Amore supremo che partorisce in Cristo Gesù e che vuole far gestare e partorire in 
ognuno di noi, se diciamo il nostro “sì” con tutte le nostre forze. In Maria le promesse di Dio, 
attraverso la voce dei profeti, trovano compimento perché la Salvezza viene al mondo da Lei. Con 
quanta fede e quanta preghiera Maria ha atteso questo momento! Felice momento in cui le creature 
vengono ricreate e tu, Maria, le generi a nuova vita! Hai cantato l’inno della gioia che hai diffuso in 
tutto il creato fatto nuovo. “Io gioisco pienamente nel Signore, la mia anima esulta nel mio Dio, perché 
mi hai rivestito delle vesti di salvezza, mi hai avvolto con il manto della giustizia, come uno sposo che 
si cinge il diadema e come una sposa che si adorna di gioielli”. (Is 61,10) Il tuo “gioire”, o Maria, l’hai 
condiviso con la tua cugina Elisabetta che in grembo custodiva il precursore di tuo Figlio. “L’anima 
mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore…” (Lc 1,46). O piena di grazia, hai 
reso partecipe della Grazia in Te incarnatasi, Elisabetta, che mossa dallo Spirito Santo, è stata la 
prima a riconoscerti Madre del Signore e i due bimbi hanno esultato di gioia in voi. Chiediamo a 
Maria di ottenerci la Grazia, la presenza viva di suo Figlio in noi perché possiamo “cercare la gioia 
nel Signore” (Sal 34,7) e ognuno possa dire: “Felicità e grazia mi saranno compagne tutti i giorni della 
mia vita”. (Sal.23,6) 
“Siete nella miseria del peccato? Invocate la divina Maria dicendole: Ave. Essa vi libererà dalla 
miseria dei vostri peccati. Siete nelle tenebre dell’ignoranza o dell’errore? Venite a Maria, ditele Ave 
Maria, cioè illuminata dai raggi del sole di giustizia; Ella vi farà parte dei suoi lumi. Siete smarrito 
fuori dalla via del cielo? Invocate Maria, ciò che vuol dire: stella del mare e stella polare che guida la 
nostra navigazione in questo mondo, ed Ella vi condurrà al porto della salvezza  eterna. Siete 
nell’afflizione? Ricorrete a Maria che vuol dire: mare amaro ripieno d’amarezza in questo mondo e che 
è ora cambiato in cielo in un mare di pura dolcezza; Ella convertirà la vostra tristezza in gioia e le 
vostre afflizioni in consolazione. Avete perduto la grazia? Ditele: piena di grazia e di tutti i doni dello 
Spirito Santo, ed Ella vi farà parte delle sue grazie. Siete solo? Come abbandonato da Dio? Ditele: il 
Signore è con voi più nobilmente o intimamente che nei giusti e nei santi, giacché Voi siete una stessa 
cosa con Lui; essendo tuo Figlio, la sua carne è la tua carne, tu rassomigli al Signore e vi amate a 
vicenda, giacché tu sei sua Madre; ditele infine: tutta la SS. Trinità è con Te poiché ne sei il tempio 
prezioso; ed Ella vi rimetterà sotto la sua protezione e la custodia di Dio. Siete diventato l’oggetto della 
maledizione di Dio? Dite: Sii benedetta sopra tutte le donne; tu hai cambiato la maledizione divina in 
benedizione; ed Ella vi benedirà. Avete fame del pane della grazia e del pane della vita? Avvicinatevi 
a Colei che ha portato il pane vivente che è disceso dal cielo, ditele: benedetto il frutto del tuo 
ventre….Benedetto sia Gesù che riscattò il mondo schiavo…., salvò l’uomo dannato. Senza dubbio la 
vostra anima sarà saziata del pane della grazia in questa vita e della gloria eterna nell’altra. Amen”.  
(da “Il segreto del S. Rosario” – S. Luigi M.G. de Montfort) 



“L’Ave Maria, ben detta, è il nemico del diavolo, il martello che lo schiaccia, la santificazione 
dell’anima, la gioia degli angeli, il cantico del Nuovo testamento, il gaudio di Maria e della SS. Trinità: 
l’Ave Maria è una rugiada celeste che rende l’anima feconda, è un bacio casto e amoroso che si dà a 
Maria, è una rosa vermiglia che le si presenta, è una perla preziosa che le si offre, è una coppa 
d’ambrosia e di nettare divino che le si dà”.  (da “Il segreto del S. Rosario” – S. Luigi M.G. de 
Montfort). Rivalutiamo la preghiera dell’Ave Maria!  

Messaggio di Medjugorje – 25  Ottobre 2013 
 “ Cari figli! Oggi vi invito ad aprirvi alla preghiera. La preghiera opera miracoli in voi e 
attraverso di voi. Perciò figlioli, nella semplicità del cuore cercate dall’Altissimo che vi dia 
forza di essere figli di Dio e che Satana non vi agiti come il vento agita i rami. Decidetevi di 
nuovo, figlioli, per Dio e cercate soltanto la sua volontà e allora in Lui troverete gioia e pace. 
Grazie per aver risposto alla mia chiamata”.   

Meditazione 
Credimi, Gesù è con te e di che potrai tu temere?! Fatti animo e non temere di niente. Dopo 
che tu hai supplicato il buon Dio di consolarti, se a lui non piace farlo, non ci pensare, ma 
anima il tuo coraggio, ed intraprendi l’opera della tua santificazione sulla croce, come se 
giammai ne dovessi discendere, e che giammai dovessi tu vedere rasserenato il cielo. San 
Pio (Epist. III p. 257) 

PREGHIERA 
Ave Maria piena di grazia….prega per noi! 

“Ave Maria piena di grazia”, così l’arcangelo Gabriele ti saluta, o Maria, e ti invita a rallegrarti e a 
non temere per la grazia di Dio, che è in Te. Donaci, o Madre, di scoprire il sacramento del 
Battesimo che ci rende tempio del Dio vivente e ci riempie di Spirito Santo. Rinnova ogni giorno 
in noi la grazia di Dio per essere amore e rallegrarci nel Signore. Felicità e grazia ci siano 
compagne tutti i giorni della nostra vita perché satana non ci agiti come il vento agita i rami. Ti 
benediciamo  fra  tutte  le  donne e benediciamo il frutto salvifico del tuo grembo verginale, come 
la tua cugina Elisabetta. Che il tuo Gesù cresca sempre più nei nostri cuori per testimoniare con le 
opere la sua presenza. “Santa Maria, santa nel corpo e nello spirito, rendici santi. Madre di Dio e 
nostra, prega per noi peccatori e procuraci il perdono dei nostri peccati e la riconciliazione con 
Dio e i fratelli. Prega per noi ora, nei sicuri momenti presenti, quando siamo attaccati da nemici 
potenti e crudeli che non ci fanno più sentire la grazia di Dio e ci mettono nella morte. E prega 
nell’ora della nostra morte quando satana raddoppia i suoi sforzi al fine di perderci per sempre. 
Vieni in soccorso dei tuoi poveri figli, Madre pietosa, avvocata e rifugio dei peccatori. Intercedi 
per noi affinché il Signore ci perdoni e ci riceva nel numero dei vostri eletti nel soggiorno 
dell’eterna gloria”. Ave Maria, piena di grazia, prega per noi!   Amen.       

                                                                                           (da S. Luigi M. G. de Montfort) 
LETTURA E MEDITAZIONE:  Lc 1, 46-55; Is. cc 61 e 62; Salmo 36 
 
IMPEGNO DI VITA:  Diffondere la devozione a Maria 
 
PREGHIERA:  S. Rosario per il mondo intero perché trovi gioia e pace nel Signore. 
 
Riprendiamo, in  preparazione al S. Natale, la pia pratica delle mille “Ave Maria” dal 29 NOVEMBRE al 

23 DICEMBRE, come descritto a pag. 109 del libro “Preghiere”. 
 

Partecipiamo numerosi alla novena dell’Immacolata 
 

             Il  Rettore                                           Zelatori e Zelatrici    


